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La moderna tecnologia permette di disporre di sistemi automatici per la 

somministrazione della razione bovina sempre più complessi e performanti. 

Con il progetto AUTOFEED, il partenariato guidato dalla sede di Treviglio 

del Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroalimentari ha, fra i 

vari obiettivi, quello di descrivere il ruolo che i sistemi per l’automazione 

della razione unifeed (Automatic Feeding Systems – AFS) hanno nel 

miglioramento della sostenibilità delle produzioni bovine 

(https://autofeed.crea.gov.it). 

La crisi climatica che stiamo vivendo impone di ridurre gli input in agricoltura così che 

produrre di più con meno è ora un imperativo, rendendo attuale il pensiero di Immanuel Kant: "agisci 

in modo da trattare l’umanità, sia nella tua persona sia in quella di ogni altro, sempre anche come 

fine e mai semplicemente come mezzo"1. 

Negli anni, le trasformazioni occorse al settore dell’allevamento bovino hanno comportato il 

significativo ridimensionamento del numero di aziende sul territorio Nazionale con un altrettanto 

significativo aumento della dimensione media della mandria con conseguente, inevitabile aumento 

di complessità. Gli strumenti digitali permettono all’allevatore di gestire queste mutate condizioni 

di allevamento: da un lato, di aderire a modelli produttivi più efficienti e sostenibili dal punto di vista 

economico, ambientale e sociale; dall’altro, di rispondere ai mutamenti quantitativi e, soprattutto, 

qualitativi della domanda alimentare2. L’adozione di tecnologie digitali afferenti alla zootecnia di 

precisione permette non solo di migliorare l’efficienza produttiva dell’azienda e ridurre i costi, ma 

anche di perseguire obiettivi di miglioramento del benessere animale, della qualità del lavoro e di 

limitare l’impatto totale dell’allevamento sull’ambiente3. 

L’alimentazione é uno dei punti cardine dell’allevamento bovino: oltre ad influenzare 
direttamente la produzione e la qualità di latte e carne, condiziona fortemente le attività aziendali 
e la manodopera. Attualmente, la tecnica maggiormente utilizzata consta nella somministrazione di 
un tipo di razione, il cosiddetto unifeed, che prevede la completa miscelazione dei suoi componenti 
prima della distribuzione in mangiatoia e permette di perseguire i risultati produttivi nel pieno 
rispetto delle peculiarità degli animali allevati. Infatti, essa consente un elevato numero di pasti 
giornalieri; fornisce una miscelata completa e bilanciata di elementi nutritivi ed energia e riduce la 
variabilità quali-quantitativa delle materie prime impiegate dovuta alla stagionalità. 

L’uomo ha un ruolo chiave nelle operazioni di razionamento: infatti, non solo provvede 
all’iniziale carico degli ingredienti della razione e alla preparazione e distribuzione dell’unifeed, ma 
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deve anche provvedere alla gestione della mangiatoia nelle 24 ore. Ne consegue un importante 
carico di lavoro, sia organizzativo che operativo (in determinati contesti può arrivare a circa il 30% 
delle ore giornalmente lavorate) che, tuttavia, non permette di andare oltre le due distribuzioni al 
giorno (utilizzando carri semoventi alimentati per lo più a gasolio, oppure carri trainati dal trattore) 
seguiti da altrettanti riavvicinamenti. 

Il soccorso della tecnologia per questo gravoso impegno si è concretizzato, dapprima, nella 
predisposizione di sistemi automatici con la sola funzione di spingi-foraggio e, in un secondo tempo, 
in robot il cui grado di complessità permette l’automazione delle varie fasi della preparazione e 
distribuzione dell’alimento (Figura 1). Tali sistemi automatici, generalmente costituiti da cucina 
(figura 2) e vagone distributore o miscelatore-distributore (figura 3), portano ad un miglioramento 
dell’efficienza della razione (potendo effettuare 12 e più distribuzioni al giorno, gli animali hanno a 
disposizione un alimento sempre fresco) e, quando non distribuiscono l’alimento, operano il 
costante riavvicinamento della razione in mangiatoia, riducendo così la selezione che le bovine 
comunemente fanno in favore delle componenti più appetibili della razione. Inoltre, la loro 
versatilità di allestimento, permette di poterli inserire anche in contesti produttivi marginali o 
sottoposti a vincolo (ad es. montagna). 

 

Figura 1: le possibili tipologie di AFS con un crescente livello di automazione (da Haidn, 20154, modificato) 

L’attuale offerta del mercato copre sistemi automatici di tipo I e II, per i quali è stato valutato il 

potenziale di inserimento in stalla5. Nel caso degli AFS di tipo III, è recentissima la loro presentazione 

per l’immissione in commercio6 e la loro valutazione richiederà ancora qualche tempo. 

 
4 Haidn B. (2015). Automatic feeding-news from practice and research. Bayerische Landesanstalt für Landwirtschaft 
pp. 20-36; 
5 Lazzari (2021). I sistemi automatici per la distribuzione e il riavvicinamento della razione unifeed. Soluzioni 

tecnologiche, Fiera di Cremona, 26 novembre 2021. Downolad  
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allevamenti/  
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Sostenibilità economica 
Rispetto alla modalità di alimentazione convenzionale, l’adozione di un AFS (di qualunque tipologia) 

permette di migliorare significativamente le performance energetiche perché i motori elettrici (più 

efficienti rispetto a quelli a gasolio) consentono di risparmiare fino al 25% dei costi7,8. Oltre a questo, 

le risposte degli allevatori nel questionario loro somministrato9 hanno evidenziato un generale 

aumento dell’ingestione di sostanza secca (+2,90 kg/die) e di quantità e qualità del latte prodotto 

(fino a + 3,30 kg/die) come riportato nella letteratura scientifica di settore10: per gli animali, avere 

in mangiatoia piccole quantità sempre fresche di razione più volte al giorno consente un maggior 

consumo di alimento e una riduzione degli avanzi con apprezzabili risparmi economici10,11. 

Sostenibilità ambientale 
La riduzione della dipendenza da combustibili fossili è un passaggio obbligato verso l’aumento 

della sostenibilità delle produzioni ed esistono già sul mercato macchine totalmente elettriche12 o il 

cui motore può essere alimentato a biometano13,14. Nel caso in esame, l’alimentazione elettrica 

degli AFS riduce, anche in modo importante (fino al 91%), l’impiego di combustibili fossili: tale 

vantaggio è maggiore se in azienda ci sono sistemi per la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili8. Il benessere raggiunto dalle bovine è un ulteriore elemento di sostenibilità poiché la 

frequente somministrazione di alimento fresco fa loro tenere un comportamento molto simile a 

quello che avrebbero in natura (accedono all’unifeed quanto vogliono, riducono la competizione 

per il cibo, distribuiscono i pasti nell’intero arco della giornata, vanno alla mangiatoia in piccoli 

gruppi, stanno maggiormente in cuccetta a tutto vantaggio della produzione)15,16. La riduzione 

dell’errore nella preparazione della razione (sempre in agguato, anche per gli operatori più esperti) 

contribuisce anch’essa: gli AFS, grazie alla loro strumentistica, minimizzano la differenza fra razione 

ideale (preparata dall’alimentarista) e razione effettivamente ingerita dagli animali. 

Sostenibilità sociale 
L’adozione di sistemi automatici permette il progressivo affrancamento degli operatori dalla 

preparazione diretta della razione (lavoro esecutivo, ripetitivo e molto rigido in termini di orari), in 
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favore di ruoli sempre più gestionali e manageriali17 e aumenta l’accettazione dei consumatori finali 

nei confronti dei prodotti zootecnici18, grazie al loro impatto positivo sul comportamento degli 

animali.  

La prospettiva 
Il miglioramento dell’efficienza produttiva per riuscire a soddisfare i bisogni della popolazione 

mondiale è la grande sfida che anche il comparto zootecnico si trova oggi ad affrontare: l’attenzione 

alla sostenibilità del processo produttivo, il rispetto del benessere degli animali e la tutela 

dell’ambiente sono requisiti indispensabili poiché tali aspetti hanno ricadute importanti sulle scelte 

dei consumatori, oggigiorno sempre più attenti alla qualità dei processi nel settore zootecnico e agli 

aspetti relativi al benessere degli animali19. 

In questo contesto, per gli allevatori gli AFS sono un’opportunità di miglioramento dell’efficienza 

produttiva con ripercussioni sulla redditività economica oltre a permettere agli animali di 

estrinsecare i propri comportamenti specifici e la propria potenzialità genetica (incluse le razze 

autoctone, un tempo considerate minori per produzione rispetto a quelle ordinariamente allevate). 

 

 

Figura 2. Esempi di cucina che, di solito, è un ambiente coperto adiacente alla stalla in cui sono stoccate le materie prime che 
compongono la razione: a) Cucina con cassoni autoscaricanti con lama di taglio e tappetto di carico; b) Cucina a mini-trincee con gru 
autocaricante; c) Cucina con cassoni autoscaricanti con fresa di taglio e gru a carroponte per il carico; d) Cucina con cassoni 
autoscaricanti con fresa di taglio e carico per gravità. Le immagini, scattate dagli autori, sono un esempio della tecnologia 
rappresentata, non intendono essere in alcun modo un endorsemen della marca e del modello impiegato in stalla. 
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Figura 3: Differenti tipologie costruttive del vagone di un’AFS: a) sospeso solo distributore; b) guidato miscelatore-distributore; c) 
sospeso miscelatore-distributore; d,e,f) semovente miscelatore-distributore (le immagini, scattate dagli autori, sono un esempio 
della tecnologia rappresentata, non intendono essere in alcun modo un endorsemen della marca e del modello impiegato in stalla) 
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